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PROGRAMMA 



La Imperiale e Reale Accademia tldle Bdle 
Arti di Firenze propone agli Artisti di qua- 
lunque Nazione pel Concorso che riapre pel 
primo Settembre i8^Q, /ra gli altri Program- 
mi U seguente per la meccanica. 

a Una Macchina per fabbricare i tubi di 
a ferro malleabile uguali a quelli che proven- 
« gono dall' Inghilterra , e come essi capaci di 
a contenere il gas ed il vapore sotto una certa 
« pressione. La Macchina da esibirsi a Con- 
a corso dovrà esser tale che sì possa fabbricare 
<c almeno tubi di piccolo diametro, indicando 
n quindi il metodo da tenersi per fabbricare 
0 quelli di diametri maggiori, 

« Premio. Una medaglia del valore dì qua- 
« ranta zecchini. 
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METODO 

PBR FABBHICAnE 

I TUBI DI FERRO MALLEABILE 

DGDUI À SCBUI 

GH8 PROmONO DALL' INGHILTEBM 



Jrer sodisfare alle iiicliìeste del Progamina & 
d'uopo incominciare dalle prime operazioni, doè, 
dal mòdo di trattare il ferro prima di venire a 
descrizione di maccbine. 

j° £ necessario che il ferro da impiegarsi 
per questo oso sia duttile come quello di Svezia 
e di ToscaDB. Quindi dev'essere ammassellRto , e 
ridotto in verghe di larghezze adeguate ai diametri 
dei tulu die vogliamo fabbricare, le quali' verghe 
sarebbe alile che fossero cilindrate per ottenere 
nnifermità nelle loro larghezze e grossezze. 

1° Le vei^ie così fabbricate , a seconda dei 
dìamrtri dei lobi che abbiamo in animo di fare, 
si addirizzano o^Ia lima da ambo i lati lunghi , 



cioè, lungo gli spigoli, onde renderli paralelii e 
cosi ottenere i tubi ciltodrici ; quindi ai smussano 
a fuoco i suddetti lati uno opposìtamente all' altro , 
come si USB in tutte le estremità dei pezzi di ferro 
che devoao esser bolliti inueme. 

3. ° Le verghe così fatte, è necessario volgerle 
in modo conveniente , e che t due estremi longi- 
tudinali smussati della verga si soprappongano, 
com'è sistema comunemente praticato in fntle le 
bolliture, e specialmente in quelle delle canne da 
fucile. 

4. ° L'autore avverte che per volgere questi 
tubi, se fossero di un diametro maggiore di due 
soldi , esiste una macchina a tre cilindri di ferro, 
ciascuno variabile a seconda ilei diametri che si 
voglia ottenere; la qual macchina, crede il me- 
desimo, che sarebbe utilmente impiegata in questa 
fabbricazione. 

5° I tubi piegati che sieno o a macchina , o 
a spina, come è sistema ordinario, si pongono 
alla fucina , e con la diligenza che si pratica 
per la bollitura delle canne da fucile si bollona>, 
avvertendo d'impilare del sai boraoB, onde- le 
■uper^di del ferro divengano più suscettibiU di 
saldarsi intieme, senza il bisogno di dover aotm- 
ministrare al ferro ua esuberante grado di calorico, 
come avviene il più. delle volte quando noa ti 
sono prese le necessarie precaononi e avvertente 
che somministra la pratica , soiza k'qnali il ferro 
si osrida, cioè, ri brucia ( come dicono i Tiratori ) 
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e nota tà aridt oenvttokttteineale } e se accade che 
sembri oDÌto , ìd quel ponto è iàcile la rottara. 

&° Quando i tubi nano ^ustameate bolliti , 
ù liraamr Isoge ÌA bollitura per scoprire w vi 
sidBO , sotto la scaglia t de' pinti uso bene unti 
o saldati ; sioari di ciò , si rincusdeno, e sì passa 
la ^ina fredda. 

Bidotti cbe tòeao i peui preparati al punto 
sopraindicato , si assoggettatio alla filiera onde 
ottenere il prolangamento , e qnelle gradazioni di 
diametri che esige l'uso a cui devono servire, dicò 
filiera o trafila, perchè i tubi provenienti da In- 
ghilterra hanno tutti gì' indizii di essere stati tra- 
filati per la uniformità che si riscontra in tutta là 
loro luDgheT^a. 

Le comuni trafile non sono suscettibili di 
servire a questa operazione , perchè i tabi devono 
esser trafilati a caldo. 

Quando si cominciò a vedere il ferro di com- 
mercio, proveniente da Inghilterra, esser trafilato, 
mi avvidi che la trafila era composta di due ci- 
lindri scanalati circolarmente, perchè ai' due Iati 
opposti vi evano due corde o bave' che indianano 
la cMDtnetUtDra , praveniaotì dal ooirfatlo'EK'esti^ 
ÌD&ltl quando il nostro benemerito Professor Ga»- 
zeri tornò dal suo viaggio dall' Inghilterra , da me 
consultato su lai proposito, mi asdcurò di aver 
veduto che il ferro si trattava nel modo cbe io 
supponeva; di più, mi diede altri schiarimenti 
sul sistema di tagliare alcune verghe di ferro per 
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uso ài quadrelli e ton'dinelli col metodo di ci- 
lindri. 

L' anno scorso si pubblicava il suindicato 
Programma, e mi venne in idea di esperìmentare 
una delle trafile comuni, asso^ttandovi a freddo 
UD' pezzo di tubo di ferro di un danaro di diame- 
tro , e ripieno di l^a di Darcet, il quale direnne 
passabilmente prolungato e trafilato; ma assog- 
gettatone un altro di un quattrino di braccio, non 
potei ottenere L'intento, perchè tirato a freddo per 
la gran forza rompeva la trafila, e a caldo la 
stemperava. 

Rammentandomi delle mie supposizioni reli^ 
live alla trafilatura del ferro di commercio , e degli 
schìarìmenti, come dissi, avuti dal Professor Gaz- 
zeri, volli esperimentare una piccola trafila a ci- 
lindri, la quale. corrispose esattamente, all'intento, 
colla differenza che il ferro deve necessariamente 
essere scaldato, ed uniformemente, prima di av- 
venturarlo alla trafila; il meglio però è. di riscal- 
darlo, come suol dirsi, in vaso chiuso nel modo 
che si usa per la ricottura del ferro nelle filiere, 
perche cosi non si ossida alla superfirìe, essendo 
la scaglia che cade sempre a carico della grossezza 
delle pareti. 

LOREiTzo xmcBiai. 
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DESCRIZIONE Dtl.l.A MACCniITA 



Quale dev' essere quando si voglia effettuare 
una tal fabbricazione ( Fedi Tavola unica ). 

La Macchina è composta ài un castello A 
^uale ai cotniuii laminatoi, nel mezzo al quale 
vi mno due dlindri fiC gìreroU ntk loro guan- 
cialetti , i quaK cilindri sono scanalati drcolarmeate 
e giadatamente. Blediaate l' apparato superiore D 
il dlindro B viene ad etsere abbassato ed alzato 
per il solo ^rare del volano £; nel punto F vi 
è un limite folto espresaainente di l^io, onde 
impedire die, il cilindro B alzi più del tMaogoo, 
e per ovviare che le ruote di rimando GG ven- 
gano a sboccarsi, perchè non accada l'inconve- 
niente che quando viene ad abbassarti it cilindro 
B non presentino ostacoli; il quale alEamento o di- 
stacco dei cilindri deve accadere tutte le volte che 
si abbocca la canna per il pestaggio di essa da 
un foro all'altro. 

La lettera H denota il sostegno di legno sul 
quale è fermalo il castello A. Nel punto 1 1 tanto 
avanti che dietro al cilindro C a livello della pro- 
fondità delle scanalature di esso, vi è un piano 
di ferro fermato al sostegno di legno H , il quale 
serve a mantenere orizzontali i tubi nel loro pas- 
safilo , come per posarli comodamente avanti e 
dopo la trafilatura. 



Per mettere in rnolo questa Macchina, a se- 
conda della località, si può impiegare la forza che 
si crederà più utile ed economica, giacchtr in In- 
ghilterra per il molo di essa Macchina adoperapo 
il vapore, ma noi potremo impiegare la forza 
dell' acqua , o di un cavallo ; a tale effetto 
scrivo un mape^io per valersi dell'ultima delle 
citate forze. 

La lettera K figura l'alhero principale del 
maneggio nel quale viene inserita la leva L ove 
all'estremità di essa viene attaccata la forza mo- 
trice M. 

Al medeùmo albero K, è centrata una ruota 
orizzontale H che imbocca nel rocchetto O cen- 
trato nell'albero F, e sostenuto dai cutdnetti Q; 
l'ìstesBo albero orizzontale P è sostenuto dù co- 
sciali R tra i quali vi è una ruota a stella S fer- 
mata sul detto albero' P ohe imbacca in un'altra 
T la quale porta nel suo centro un albero mobile 
a quadro U che, mediante il pressare con un piede 
la calcola V, rcslrcmità conica dell'albero U viene 
ad introdursi nella cavità egualmenle conica del 
prolungamento deìl'iis.se del cilindro C, lo quali 
estremità tanto dfill' albero li die di quello C do- 
vranno essei-e ciascuna munite di un pirone che 
faccia da eccentrico, onde ottenere l'attacco e il 
distacco del molo del maneggio alla trafila ; e que- 
sto attacco e distacco, cioè l'andare avanti e in- 
dietro dell' albero.U accade mediante il movimento 
della leva a doppio rettangolo X; attesoché ad una 
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ealremità è Bltaccaia la catena della calcola V e 
all' altra il peso Z che fa stornare indietro il lato 
verticale della leva X. 

Posta , obe sia la Macchina in cx>odizione di 
muoversi per mezzo di un maneggio a forza ani- 
male, due uomini devono prendere il tubo, già 
infuocato , portarlo sul plano anteriore I e abboc- 
carlo al canale più grande del dllndro C; un terzo 
uomo gira il volano E per mettere tangente il ci- 
lindro B col cilindro C; dipoi il medesimo uomo 
comprime la calcola V e allora i cilindri prendono 
moto e trasportano la canna già trafìlata sull'altro 
piano di ferro posteriore I; il medesimo nomo, 
che ha girato il volano in un senso , deve girarlo 
neir altro , e così distaccare nuovamente i cilindri 
per introdurre di nuovo la canna net foro, fìn- 
tantochè ì cilindri combacino: allora s'introtlu' 
ce al secondo foro e cos'i di seguilo, avvertendo 
come tutte le volte che si distaccano i cilindri, 
per ripassare la canna, la trafila dev'essere fer- 
ma , e quando il ferro della canna prende il co- 
lor di ciliegia , deve nuovamente essere riscal- 

II molo della trafila deve avere una certa ra- 
pidità, onde il ferro non si freddi fàcilmente, e 
la rapidità necessaria può esser quella prodotta 
dalla velociti di un cavallo, calcolandola di cinque 
rìvoluQOni a minuto primo, qnando il man^^o 
sia in proporzione di uno a tre, inalzato alla 
seconda potenza, che è quanto dire, i cilindri 



Digilizedliy Google 



miim 

faranno qiufanbtciaque rìvoliuioDi nello Btesao 
tempo. 

Il modelio esibito al Concerto può fervira ad 
eeperìanntare l' effetto della Macchi uà in dÌBC^o. 



It, B. I cilindri potrebbero euere di ferro fnio , ma 1' «pe- 
ricDia fa coDoicere che i meglio aure del ferro dolce o baUnio , 
pecchi i^ù compatto e raicettilule, se occorre, di temperarsi 
a tempera coperta, mealre i primi, dai qaeUi di ghlia, diffi- 
eOmeoteil trovano wdM cariti Interna, ouiana poroilti, come 
A riuontn da qBOlU che compongono nuodello ddla Maochina 
rieUetta dal Prognuami. 



HAFEAELLO TUIICHIHI. 
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